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Ore  decisive 
per Cuellar:
intesa raggiunta

MERCATO  |  SANTANDER IN BILICO

Forse già in serata l’annuncio
del centrocampista colombiano
Non si molla la pista Dominguez
di Claudio Beneforti
BOLOGNA

C i siamo, con un lavoro ai 
fianchi cominciato una 
settimana fa il Bologna è 
arrivato a un passo da Gu-

stavo Cuellar, 26 anni, mediano 
del Flamengo e della nazionale 
colombiana. Il che non signifi ca 
che Walter Sabatini e Riccardo 
Bigon possano già fare festa ma 
a questo punto solo un clamoro-
so voltafaccia del club brasiliano 
o del giocatore stesso potrebbero 
far saltare un’operazione che do-
vrebbe chiudersi già entro que-
sta sera, al massimo domani. Va 
detto che il Bologna sta lavoran-
do con il Flamengo per un presti-
to oneroso con diritto di riscatto, 
che poi è la stessa formula con la 
quale Godfred Donsah è stato ce-
duto al Cercle Bruges, anche se 
i dirigenti brasiliani vorrebbero 
quanto meno l’obbligo di riscat-
to. Che, una volta messi eventual-
mente con le spalle al muro, i re-
sponsabili dell’area tecnica rosso-
blù potrebbero anche accettare 
per non perdere questo centro-
campista colombiano che è bra-
vo nella fase di non possesso pal-
la (lo chiamano il “pitbull” i suoi 
tifosi) e che sa cavarsela anche in 
quella di possesso. Il costo dell’o-
perazione dovrebbe aggirarsi sui 
10 milioni di euro, ma sui numeri 
è consigliabile andarci cauti, an-
che perché in un primo momen-
to il Flamengo era intenzionato 
a darlo solo a titolo defi nitivo.

E ORA DOMINGUEZ. Cuellar è il 
giocatore chiamato a prendere 
il posto di Erick Pulgar, ma Sa-
batini e Bigon non si fermeranno 
qua per quanto riguarda il cen-
trocampo, volendo accontenta-
re Sinisa Mihajlovic che chiede 
un altro rinforzo in quel settore. 
Ora, se il Bologna avesse un al-

tro posto libero da extracomuni-
tario il prescelto sarebbe Nicolas 
Dominguez, 21 anni, argentino 
del Velez Sarsfield che ha una 
clausola rescissoria da 10 milio-
ni di euro, il punto è che alme-
no a oggi non c’è, di conseguen-
za Sabatini e Bigon sono di fron-
te a un bivio: o cedono Federico 
Santander, e non sembra que-
sta la loro idea per il momento, 
o mollano Dominguez e si butta-
no su un centrocampista comu-
nitario. Se esiste una terza solu-
zione? Sabatini la sta cercando, 
convinto com’è delle potenzialità 
tecniche di questo giovane argen-
tino che insegue da quando era 
direttore tecnico della Roma. Do-
manda: per quale motivo il Bolo-
gna ha scelto Cuellar e non Do-
minguez per sostituire Pulgar? 
Perché il colombiano ha carat-
teristiche che più si avvicinano 
a quelle del cileno. E non a caso 
l’idea di Sabatini e di Mihajlovic 
sarebbe stata quella di costrui-
re l’accoppiata Pulgar-Domin-
guez come mediani del 4-2-3-
1. Sì, anche Cuellar-Dominguez 
piacerebbe a Sinisa.

SANTANDER RESTA, PER ORA. A 
oggi non c’è un fronte aperto con-
creto tra il Fenerbahce e il Bolo-
gna per Santander, anche perché 
i capi rossoblù pretendono nume-
ri importanti per mollare l’attac-
cante paraguaiano. Nel caso in 
cui certi scenari dovessero cam-
biare in queste ultime due setti-
mane di mercato Sabatini e Bi-
gon avrebbero le idee chiare sulle 
soluzioni alternative a Santander. 
E i nomi sono sempre gli stessi, 
quello di Christian Kouame del 
Genoa, al quale sono molto inte-
ressati anche Sassuolo e Cagliari, 
e quello di Gregoire Defrel del-
la Roma, sul quale lo stesso Ca-
gliari sta lavorando da un mese.
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DZEMAILI

«Pulgar?
Faremo meglio
della Viola»
BOLOGNA - (d.c.)
«Uno dei messaggi che ci 
ha mandato il mister è 
stato quello di continuare 
a fare quello che abbiamo 
fatto l'anno scorso perché 
la squadra ha le qualità 
per ripetersi». Blerim 
Dzemaili ha svelato ieri  
una delle cose che 

ogni indicazione riportata 
da De Leo e Tanjga. «Il 
mister ha un carattere forte 
che in campo si sente. Ma 
- ha spiegato il 
centrocampista - è stato 
fatto un grande lavoro. 
Abbiamo sudato e adesso 
dobbiamo mettere in campo 
quello che abbiamo 
preparato». In Coppa Italia 
contro il Pisa Dzemaili sarà 
a mezzo servizio: «Parto 
con la squadra, ma vedremo 
se andrò in panchina o 
meno». La strada intrapresa 
è però quella del recupero 
dopo lo stop per infortunio. 

Mirko 
Valdifi ori, 
33 anni 
LAPRESSE

di Roberto Barbacci

Riapre il Mazza, stasera sul prato 
verde tornerà a giocare la Spal a 84 
giorni dall'ultima volta, da quan-
do cioè i biancoazzurri misero alle 
corde il Milan in una serata che 
servì poco a entrambe, tanto che 
in casa spallina il pensiero già da 
tempo era rivolto all'anno ventu-
ro. Che uffi  cialmente si apre oggi 
con la sfi da alla Feralpi, sorpresa 
agostana della quale Semplici non 
sembra volersi fi dare. «Merita ri-
spetto per ciò che ha fatto sinora 
e per ciò che potrà fare ancora. È 
una squadra che per la Serie C sa 
il fatto suo e saremmo ingenui a 
pensare che per noi questa partita 
rappresenta un ostacolo morbido 
in vista del debutto in campiona-
to». L'obiettivo è la qualifi cazione 
al turno successivo, unita però a 
una prestazione che dia modo al 

Semplici: Così Valdifi ori può restare
SPAL-FERALPI  |  SALAMON, VAISANEN E VIVIANI SONO IN USCITA

tecnico di fare le dovute valutazio-
ni dopo quaranta giorni di lavoro 
estivo. «Sarà un bel test se sapre-
mo sfruttarlo a dovere. Mi aspet-
to di vedere una Spal aggressiva, 
pronta ad alzare il pressing per an-
dare alla ricerca del pallone nella 
metà campo avversaria, oltre che 
attenta e più rapida nell'esecuzio-
ne quando la palla ce l'avremo ai 
nostri piedi». Il modulo di riferi-
mento sarà sempre il 3-5-2, »ma 
ci concederemo di tanto in tanto 
qualche licenza - spiega Semplici 
- perché gli interpreti che abbia-
mo ci consentono di variare an-
che a partita in corso». Al riguar-
do però pesa l'assenza di Fares: 
«Temevo le voci di mercato che 
lo davano altrove, invece alla fi ne 
è stata la sfortuna, sotto forma 
di infortunio al ginocchio, a im-
pedirmi di averlo a disposizione. 
Giocatori con le sue caratteristi-

che sono diffi  cili da ricercare, fi -
gurarsi da trovare. D'Alessandro 
è destro ma in questa fase torna 
utile per agire a sinistra. Poi da 
qui al 2 settembre vedremo cosa 
ci off rirà il mercato».

GOMIS VA IN FRANCIA. L'argomen-
to Feralpi si esaurisce in fretta con 
l'assenza di Floccari (problema al 
tendine, meglio non rischiare) e il 
ballottaggio tra Igor e Felipe in di-
fesa, con Moncini favorito su Palo-
schi per agire al fi anco di Petagna. 
Il mercato si prende allora il dovu-

to spazio: «Gomis vuole giocare e 
per questo ha chiesto di essere ce-
duto. So che potrebbe fi nire al Di-
gione (nella Ligue 1 francese), a 
breve credo se ne saprà di più. Al-
tri elementi potremmo utilizzarli 
per arrivare a completare il mosai-
co, ci mancano un difensore (for-
se due), un centrocampista ester-
no e un attaccante e nelle prossi-
me due settimane cercheremo di 
migliorare la rosa eff ettuando an-
che delle uscite». Salamon, Vaisa-
nen e Viviani sono i primi indiziati 
a fare le valigie. Chi non dovrebbe 
salutare è Valdifi ori, pubblicamen-
te lodato da Semplici: «Sin dal pri-
mo giorno di ritiro si è posto con 
professionalità e grande impe-
gno. A queste condizioni può 
tranquillamente risultare un 
valore aggiunto e per que-
sto dico che può restare». 

INFOPRESS

«Sin dal primo giorno
di ritiro si è posto 
con grande impegno
e professionalità»

Oltre al suo problema 
fisico e a quello di 
Schouten la partenza di 
Pulgar ha ridotto all'osso 
il numero di 
centrocampisti disponibili 
per questa sera: «Ogni 
giocatore sceglie il suo 
destino e se lui ha scelto 
la Fiorentina per noi va 
bene così. Arrivare davanti 
a loro è un nostro 
obiettivo, perché se 
vogliamo puntare in alto 
dobbiamo arrivare 
davanti. Ma per prima 
cosa pensiamo a fare i 
punti salvezza».

Mihajlovic ha chiesto alla 
sua squadra. Fisicamente 
lontano, ma sempre 
presente l'allenatore serbo. 
«Ci è sempre stato vicino» 
ha confermato il capitano 
rossoblù. «Questo ritiro 
non è stato di quelli 
normali. La notizia ricevuta 
a Castelrotto è stata per noi 
una bella botta, ma 
abbiamo continuato a 
lavorare perchè abbiamo 
subito avuto stima del 
mister e del suo staff 
vedendo come lavorano». E 
per questo i giocatori hanno 
seguito per filo e per segno 

FERRARA
ORE 20.45

SPAL (3-5-2): Berisha; Cionek, 
Vicari, Igor; Di Francesco, Murgia, 
Missiroli, Kurtic, D’Alessandro; 
Petagna, Moncini. A disp.: Thiam, 
Meneghetti, Felipe, Farcas, Canni-
strà, Strefezza, Dickmann, Valdi-
fiori, Valoti, Paloschi, Jankovic. All.:
Semplici.
FERALPI (3-5-2): De Lucia; Rinaldi, 
Giani, Legati; Zambelli, Magnino, 
Scarsella, Carraro, Contessa; Carac-
ciolo, Ceccarelli. All.: Zenoni. A disp.:
1 Liverani, 2 Eleuteri, 6 Travaglini, 19 
Altare, 3 Mordini, 27 Guidetti, 23 
Hergheligiu, 28 Miceli, 30 Maiorino, 
20 Mauri, 29 Stanco.
ARBITRO: Chiffi di Padova

Guardalinee: Valeriani e Villa
Quarto uomo: Rapuano
Prezzi: 16, 14, 12, 10 euro
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Moncini in pole
per giocare
con Petagna
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